
■ di Bianca Di Giovanni / Roma

MIRACOLI «È arrivato l’uomo dei miracoli

che prospetta un nuovo Bengodi per Alitalia

tutta italiana. Ma con lui premier, Tremonti al

Tesoro, Bonomi, oggi alla Sea, presidente Ali-

talia, l’azione è scesa

da 12 euro a 1 euro.

Di miracoli non se ne

sono visti». Pier Luigi

Bersani non si tiene di fronte al-
l’attacco di Silvio Berlusconi sui
destini della compagnia di ban-
diera.«IlveroultimotrenoperAli-
talia è passato nel 2003 - spiega -
quando si poteva fare un accordo
molto migliore con Air France e
Klm e il centrodestra non l’ha fat-
to». Ilministroprospettaaquesto
puntoun solo modoper risolvere
la questione: che Air France apra
unatrattativa seria con il sindaca-
to e che poi si proceda. «Se c’è chi
ha un’offerta migliore ha tutte le
opportunitàdipresentarla: lapro-
ceduranonlo esclude.Madev’es-
sere davvero migliore».
Sembra molto semplice.
Perché allora tante urla? Di
Pietro parla di insider trading.
E Lei?
«DiPietro ha inmente unaturba-
tiva di mercato. Io credo che qui
ci sia più una turbativa politica.
In ogni caso è chiaro che è una
mossa tesa più a impedire che a
costruire, perché non si può so-
spendere il codice civile perché lo
chiede Berlusconi».
Lei non crede praticabile
un’alternativa italiana oggi?
«Abbiamo avuto un anno e mez-
zodi tempo dovenon sono man-
catené leoccasioninélesollecita-
zionineimodidovutiperchéarri-
vasseroofferte. Anche noi avrem-
mo voluto una cordata italiana.
Alla fine una cordata italiana ha
avuto a un certo punto la possibi-
lità di essere da sola a decidere:
non si è concluso. Hanno avuto
tutto il tempo e il modo di vedere

i conti e quant’altro».
Loro sostengono che questa
opportunità è stata data solo a
Air France.
«È stata data ai francesi in una fa-
se successiva».
AirOne parla di paletti molto
stringenti del Tesoro, che poi
sono scomparsi. L’accusa è
che le regole non siano state

uguali per tutti.
«Ma non diciamo eresie. Le rego-
le sono state quelle standard, usa-
te in tutti i Paesi in casi analoghi.
Il fatto che si è arrivati alla fine
con una sola proposta concreta
deriva semplicemente dal fatto
che Alitalia è difficile da vendere,
percomeèstataridotta,enoncer-
to da noi. Io di aziend ein crisi ne

ho viste molte e posso assicurare
che quando un’azienda è appeti-
bile le offerte fioccano, e non ci si
ferma davanti a paletti e cose va-
rie. La proposta Air France è sicu-
ramente dura».
Si può modificare?
«I francesi parleranno martedì
con il sindacato e lì si vedrà. Basta
cheperònoncircolinodelle stupi-

daggini. Berlusconi dice che Air
France paga un piatto di lentic-
chie.Voglioricordarechei france-
si siaccollano1,6miliardididebi-
ti e fanno un miliardo di ricapita-
lizzazione, rilevano 500 milioni
diobbligazioni.Tutta lapartitava-
le tre miliardi. Se dall’uovo di Pa-
squa uscirà chi li tira fuori con un
piano industriale convincente si

è sempre in tempo ad esaminare
un’altra proposta».
In realtà anche dicendo sì ad
Air France la strada resta
aperta fino a giugno per
un’offerta migliore.
«Certo che è così. Vorrei anche ri-
cordareunaltropunto,cheBerlu-
sconi sottovaluta perché per lui le
leggi sono ammennicoli. Esiste il
codice civile: qui non siamo in
condizioni di fare scelte di oppor-
tunitàpoliticasuduemesioqual-
che settimana. Se decade l’offerta
AirFranceilcdae l’azionistadevo-
no valutare se sono in condizioni
di mandare avanti l’azienda o di
chiedere il commissariamento.
Non è facoltativo: esiste una leg-
ge molto severa».
Non si poteva sospendere la
partita con la crisi?
«La politica non può fare tutto. I
conti sono conti e le leggi sono
leggi. Il mondo non si ferma per-
ché in Italia c’è la crisi».
Per alcuni la proposta Air
France è quasi peggio di un
commissariamento.
«Chiparlacosìnonsaquelchedi-
ce. I numeri sono severi, ma ad
esempionon sono paragonabili a
quelli soferti da Ansaldo o Belleli,
dove da 6.000 lavoratori ne sono
rimasti 600 con la casa madre. In
ogni caso qui c’è un’offerta preci-
sa. Quando si va in amministra-
zione controllata non si può pre-
vedere nulla. Non escludo giochi
sulle spoglie di Alitalia».
Crede all’ipotesi Lufthansa?
«Il consiglio di sorveglianza della
compagnia, a cui partecipano an-
che i sindacati, ha detto già di no.
Parliamo di società serie , non de-
gli imbonitori che si vedono da
noi.Difficilecheadessomandino
un messaggio diverso agli azioni-
sti».
Per la Lega il tema centrale è
Malpensa.
«Il problema di Malpensa va af-
frontato seriamente: bisogna co-
stituire un tavolo di transizione
con enti locali e sindacati per sta-
bilire il ruolo da dare allo scalo al-
l’interno del sistema aeroportua-
ledelnord.Quantoal ricorsolega-
le, mi pare improvvido e temera-
rio.Nonsipuòdecideredichiede-
remiliardi epoi trattaremilioni».

■ di Angelo Faccinetto / Milano

DECOLLI Cuneo, Parma,

Treviso, Bergamo, Bre-

scia... Dietro il decollo a me-

tà dell’aeroporto di Malpen-

sa non ci sono solo le diffi-

coltà di Alitalia. Pesa anche

la crescita anomala del sistema
aeroportuale del Nord Italia
che,nelgirodipochianni,havi-
sto la nascita di una decina di
nuovi scali internazionali. Uno
ogni50chilometri -oquasi - co-
me in più occasioni ha avuto
modo di osservare il ministro
perloSviluppoeconomico,Pier-
luigi Bersani. Una indubbia co-
moditàper icittadini, chegrazie
alle centinaia di voli quotidiani
point to point (spesso a basso co-
sto) possono raggiungere le cit-
tà e i grandi hub di tutta Europa
senza doversi armare di pazien-
zaperandare - intrenooinauto
(senza un collegamento ferro-
viario diretto e con un’autostra-
da perennemente intasata) - a
Malpensa. Ma anche una jattu-
ra per l’hub lombardo.

Basta dare uno sguardo ai voli
cheognigiornopartonodaque-
sti scali per rendersene conto.
Da Linate, il city airport di Mi-
lano (9.926.530 passeggeri nel
2007), grazie ai collegamenti
delle 22 compagnie che vi ope-
ranosipossonoraggiungere tut-
te le città del Centro Sud d’Italia
e le principali capitali europee.
Da Bergamo Orio al Serio
(45chilometridaMilano)parto-
no ogni giorno voli per l’Italia
centro-meridionale - isole com-
prese - oltre che per Marocco,
Portogallo,Spagna,Francia,Bel-
gio, Olanda, Germania, Irlanda,
Gran Bretagna, Austria, Svezia,
Norvegia, Finlandia, Danimar-
ca, Polonia, Lituania, Repubbli-
ca Ceca, Slovacchia, Ungheria,
Romania, Bulgaria, Albania e
Turchia.Risultato:piùdi5,7mi-
lionidipasseggerinel2007.Ma-
rocco, Spagna, Francia, Belgio,
Irlanda, Inghilterra, Germania,
Polonia, Romania e Albania si
possono raggiungere anche da
Torino Caselle (3 milioni di
passeggeriall’anno),pocopiùdi
100 chilometri da Malpensa.
AncheCuneo (55milaabitanti)

èdotatadiunaeroportointerna-
zionale -quellodiLevaldigi -dal
qualesipossonoraggiungere,ol-
tre cheRoma e Olbia, anche Bu-
carest, Bacau, Tirana e Spalato.
Fiumicino, Malpensa, ma an-

che Parigi, Monaco di Baviera,
Catania, Palermo, Tirana sono
raggiungibili,conpiùvoliquoti-
diani anche da Genova, che
nelsuoorarioannovera23desti-
nazioni nazionali e 54 interna-

zionali. Mentre dall’aeroporto
«Giuseppe Verdi» di Parma si
vola, oltre che a Roma, anche a
Palermo e a Londra Stansted.
Purel’elencodellemeteraggiun-
gibili dal «Guglielmo Marconi»

di Bologna (4,3 milioni di pas-
seggeri nel 2007) è nutrito e
comprende, oltre all’Italia, tutta
l’Europa e l’America (New York,
L’Avana, Cancun), il Nord Afri-
ca.Marocco,Tunisia,Egitto,ma
anche le Maldive, Lisbona, Pari-
gi, Mosca, Londra, Amsterdam,
Francoforte, Monaco, Colonia,
Varsavia,Copenaghen, Vienna,
Zagabria, Bucarest, Sofia, Tira-
na,Atene,BratislavaeMoscaso-
no a portata diretta dalla città
delle Due Torri. Quasi superfluo
parlare del «Federico Fellini» di
Riminiedel«Ridolfi»diForlì.

Complice il turismoe le«fabbri-
chette» dell’entroterra l’elenco
delle mete non finisce più: dal-
l’Est - Mosca soprattutto - al
Nord Europa con puntate a Ibi-
za, Lampedusa e, da Forlì, Gero-

na e Valencia.
Equasi tutto ilmondoèaporta-
ta di volo dall’aeroporto «Mar-
co Polo» di Venezia e dalla sua
dépandance di Treviso. Si va
dagliEmiratiArabiagliStatiUni-
ti, dall’Ucraina alla Svizzera, dal
CanadaallaRussia,dalMarocco
allaNorvegia. In tutto170desti-
nazioniinternazionalie43com-
pagnie operative. Anche l’aero-
porto di Trieste e del Friuli Ve-
neziaGiulia fa lasuaparte,colle-
gando,oltrealle tradizionalime-
te nazionali ed europee, città
dell’Est Europa come Budapest,
Praga e Belgrado.
Per finire, il sistema aeroportua-
le del Garda, con il «Valerio Ca-
tullo» di Verona e il «Gabriele
D’Annunzio» di BresciaMon-
tichiari (menodi100chilome-
tri da Milano), che negli ultimi
annihaavutounacrescitaespo-
nenziale (più di tre milioni di
passeggeri, solo a Verona, nel
2006). Le destinazioni vanno
dal Sud America (Brasile), al-
l’Africa (Egitto, Marocco e Ken-
ya) a tutta l’Europa continenta-
le. Oltre alle mete nazionali.
Sicapisce, così,perchéc’èchidi-
ce che il Nord può anche fare a
meno di Malpensa.

Uno ogni cinquanta chilometri: aeroporti all’ombra del campanile
Da Cuneo a Trieste, la moltiplicazione degli scali. Insieme hanno sottratto voli (anche internazionali) a Malpensa

«Con il centrodetra e Tremonti ministro le azioni
del gruppo sono scese, in cinque anni,

da 12 a 1 euro. Di miracoli non se ne sono visti»

«Berlusconi premier ha affossato la compagnia»
Bersani: «Oggi con le sue uscite fa turbativa politica, l’alternativa sono i libri in tribunale»

Il ministro dello Sviluppo Economico, Pierluigi Bersani Foto di Luca Bruno/Ap

Bonanni: no al ricatto
del commissariamento
Padoa-Schioppa: si continua a sognare

L’offerta di Air France «può apparire indige-
sta.Ma imarginidi trattativasonoridottiquasi a
zero: se salta la scadenzadel 31 marzo andrà ine-
vitabilmente verso il fallimento», anche perchè
«nonci sono state, inquindicimesi, concreteof-
ferte alternative». È la conclusione cui arriva
l’economistaAndreaBoitani inunarticolo dedi-
cato alla compagnia aerea sul sito ’LaVoce.info.
«Alitalia - spiega l’esperto - ha accumulato oltre
1,7 miliardi di debiti finanziari, perde centinaia
di milioni l’anno insieme a quote del mercato

nazionale, internazionale e intercontinentale,
ha una flotta tra le più diversificate e vecchie
d’Europa. I diritti di traffico (e gli slots) sono il
suounicovalore...Purtroppo, l’attofinalecoinci-
de con la campagna elettorale. Il che significa
che il governo non ha l’autorevolezza e il potere
per coordinare e guidare una trattativa comples-
sa tra gli acquirenti di Air France-Klm, i sindaca-
ti, la Sea, i politici lombardi: gli manca infatti
completamente l’orizzonte temporale necessa-
rio a rendere credibili promesse e minacce»

«Anche noi avremmo voluto una cordata italiana
ma chi ne aveva la possibilità non ha deciso

Chi vuole ha tempo fino a giugno per l’offerta»

IN ITALIA

■ Raffaele Bonanni a testa bassa
controilgoverno.«laresponsabili-
tà della situazione attuale è tutta
sua-dichiara il leaderCisl - cheha
avallato un piano e un trattativa
senzarivelare ipunti irrinunciabi-
li che aveva posto».
Per Bonanni il commissariamen-
toè«ungiochettopuerile» ,un«ri-
catto» inaccettabile. Anche il se-
gretarioFilt-Cgil Mauro Rossi se la
prende con il ministro del Tesoro,
su cui «ricadrebbe la responsabili-
tà del commissariamento». Ma in
casa Cgil si avanza anche una sor-
ta di «piattaforma» da presentare
martedì a Jean-Cyril Spinetta: au-
mentodeivolia lungoraggioeac-
quisto dell’intero pacchetto, Fly e
Service. Insomma, la Cgil «conti-
nua cocciutamente a cercare una
trattativa vera con Air France»,
spiegalasegretariaconfederaleNi-
coletta Rocchi. Ma a questo pun-
tovannotoltidimezzogliultima-
tum:non è accettabile la deadline
del 31 marzo. Tanto più - osserva
Rocchi - se si deveaspettareanche
l’ok del prossimo governo. Anche
Luigi Angeletti invita Spinetta a
presentarsial tavoloconcondizio-
nimenogravose.Secosìnonsarà,
«vuol dire che non vuole fare l'ac-
cordo.Se la trattativa fallisceècol-
pa di Air France» dice il leader Uil.
I sindacati così piazzano le loro
barricate in vista dell’incontro di
martedìprossimo.Intantofontifi-

nanziarie confermano qualche
apertura di Banca Intesa a riaprire
il dossier, a condizione però che si
abbia più tempo per esaminare i
conti del gruppo. Per il resto, non
spuntano nuovi nomi sul fronte
della cordata tricolore. Anche dal
quartier generale di Lufthansa,
chiamata in causa da indiscrezio-
ni stampa,non giungono segnali,
probabilmente complice la Pa-
squa.
Molti proclami, invece, nel mon-
do politico. Tommaso Pa-
doa-Schioppa intervistato dal Fi-
nancial Times parla di «un'estre-
mamente drammatica e sorpren-
denteperdita di senso della realtà.
La gente continua a sognare che
ci sia ancora tempo, che ci siano
compratori alternativi e soluzioni
alternative, ma Alitalia ha ossige-
no per poche settimane». Insom-
ma, ilministro -messosottoaccu-
sa anche da alcuni colleghi di go-
verno - non lascia spiragli aperti.
Intanto su Alitalia si infiamma il
clima della campagna elettorale.
AntonioDiPietroaccusaBerlusco-
ni di insider trading, visto che fa
credere «contrariamente al vero
che ci sia qualcuno che vuole ac-
quistare». Anche dal pd arrivano
parole dure sul comportamento
delcandidato premierdel Pdl. Ma
dalcentrodestra fannoquadratoe
Roberto Maroni rilancia la que-
stione Malpensa.  b. di g.

LA VOCE.INFO
«Se salta il termine del 31 marzo si va dritti al fallimento»

REBUS ALITALIA

I primi ostacoli
sulla rotta dell’hub
di Varese: la vicinanza
di Linate e la carenza
di infrastrutture

2
domenica 23 marzo 2008


